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A
. De Tocqueville in La de-
mocrazia in America, so-
stiene che l’interesse e la
partecipazione agli affa-

ri pubblici costituiscono una
parte essenziale e irrinunciabile del-
l’esistenza umana, che non può essere
ridotta solamente alla mera esisten-
za privata ed alla discrezionalità de-
gli interessi individualistici. 

L’uomo americano ha, secondo
Tocqueville, una duplice esistenza: da
un lato esiste come individuo e come
tale conduce una vita privata; dal-

l’altro esiste come cittadino e in
quanto cittadino par-

t e c i p a

agli affa-
ri pubblici e pren-
de parte così alla vita poli-
tica. Tocqueville contrappone questa
immagine dell’uomo americano a
quella dell’uomo europeo nella qua-
le la dimensione pubblica e quella pri-
vata sono spesso contrapposte. 

Nella fase storica attuale esiste la
forte tendenza a rivestire del lin-
guaggio dei diritti qualunque tipo di
rivendicazione. L’etichetta di vera

democrazia finisce per essere attri-
buita solo a quei sistemi che ricono-
scono e proteggono come tale ogni
bene ritenuto degno di tutela da par-
te di chi, gruppi o individui, lo pro-
pone in quanto bene. In un contesto
in cui risulta ormai difficile trovare an-
che un solo aspetto della nostra vita
che non sia pesantemente influenza-
to dallo scambio rapido e continuo
d’informazioni di vario genere; poli-

tica, diritto, economia
e sapere tecnico in

generale si pre-
sentano sempre
più come le uni-
che forme di or-
ganizzazione
della contin-
genza. Provve-
dimenti a

b re -
ve ter-

m i n e ,
che si

p o n g o n o
l’obiettivo di
un immediato
consenso ri-
spetto ad un
progetto a lun-

go termine che potrebbe essere rea-
lizzato da governi differenti. Eppure,
limitandosi all’amministrazione o ge-
stione dell’esistente, la politica sem-
bra sottrarsi ad una delle sue funzioni
storiche più importanti: anziché fre-
nare o comunque governare gli svi-
luppi e le trasformazioni disgreganti
rispetto ad una convivenza sociale,
pacifica e rispettosa degli equilibri
ambientali, li reputa spesso come fat-
tori di stimolo alla luce di nuovi mo-
delli di bene comune proclamati di-
namici ed innovativi. In questo con-
testo, si pone in modo incombente il
problema della ridefinizione dell’eti-
ca della teoria e prassi della dignità
della persona, della sua
libertà e re-

sponsa-
bilità e, di conse-

guenza, la domanda sul
bene comune come finalità primaria
della politica. E quale potrebbe essere
il bene comune alla categoria veteri-
naria? Un lavoro stabile, un congruo
guadagno, una maggiormente rico-
nosciuta dignità professionale? 

È verosimile ritenere che il benes-
sere del medico veterinario si otten-
ga con la realizzazione di tutte le con-
dizioni sopra citate. La Federazione,
di conseguenza, punta sullo stru-
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mento necessario perché la categoria
concorra al raggiungimento di questo
benessere: l’etica professionale che
diventa anche promotrice di una cer-
tificazione della qualità del sapere. 

L’etica professionale è l’insieme del-
le convinzioni e delle norme morali,
che regolano l’esercizio della pro-
fessione e che sono considerate come
universalmente vincolanti. 

Essa, perciò, è un deterrente con-
tro gli abusi, ma anche un insieme di
dettami condivisi che crea equità
nel mercato, che equilibra la con-
correnza, che riduce il contenzioso,
che garantisce il rispetto di limiti im-
pliciti. L’etica detta le norme di com-
portamento tipiche dei membri di una
professione ed attese dai destinatari,
si basa sull’adesione degli iscritti a
specifici principi/valori: indipenden-
za ed obiettività, integrità, riserva-
tezza, formazione ed aggiornamento
professionale, competenza. Poggia
sul senso di responsabilità e pre-
suppone la libertà di scelta consa-
pevole, sia all’interno della comuni-
tà, sia nel campo delle scelte perso-
nali. 

L’etica, e rispettivamente anche la
morale, hanno il compito di inse-
gnare i criteri della scelta; la morale
deriva dalle norme costruite nel tem-
po per stabilire ciò che è giusto e ciò
che è sbagliato. La deontologia pro-
fessionale è l’espressione dell’etica
professionale in quanto traduce in
norme le istanze morali, si incarna in
modo strutturale nella professione e
diventa l’espressione dell’autonomia
e libertà del professionista. L’atto
medico veterinario ha, quindi da un
punto di vista deontologico, una du-
plice ragion d’essere: da un lato la
scienza del medico veterinario, cioè
il suo sapere offerto al paziente (ed
al cliente) e corretto dalla coscienza,
cioè dall’uso consapevole di questo
sapere nell’interesse esclusivo del pa-
ziente; dall’altro la volontà, libera-
mente espressa del cliente che si af-
fida al medico veterinario. L’etica
quindi guida l’uso delle competenze
e regola la professione. L’uso della

competenza, l’ampliamento della co-
noscenza, l’innalzamento degli stan-
dard di prestazione professionale al-
tro non sono se non facce della stes-
sa medaglia: la certificazione della
qualità del sapere. 

Una Professione che scommette su
se stessa, che non cerca scorciatoie,
come la difficoltà contingente sug-
gerirebbe, ma che, al contrario, fa del-
l’etica e della continua ricerca del sa-
pere le sue carte vincenti. Una Fede-
razione così orientata difende questi
principi, anche in seno a quella par-
te della professione che vede, invece,
con una certa miopia politica, nelle

certificazioni e nelle liste di abilità,
una limitazione all’esercizio della
professione. 

Se la rappresentanza è esponen-
ziale, logaritmica diventa la lungimi-
ranza che il capitano della nave de-
ve mantenere: una Federazione
orientata al bene che sia comune a
tutta la sua categoria, non ha paura
di adottare provvedimenti e strate-
gie i cui effetti potrebbero non esse-
re immediati, ma certamente più ef-
ficaci e duraturi nella scala dei valo-
ri da perseguire e degli obiettivi che
essa stessa si è prefigurata di rag-
giungere. ■
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